
Sfa. 

\K» ' • 
l ' U n i t à / martedì 12 marzo 1974 PAG. 13/fatti nel m o n d o 
Mentre i vescovi spagnoli proseguono la loro riunione 

PRESA DI POSIZIONE 
DI PRELATI CATALANI 
PER MONS. ANOVEROS 

Un documento degli ecclesiastici e una lettera dei vicari episco­
pali di Barcellona - Il governo preannuncia per venerdì la risposta 
alla ferma dichiarazione della Chiesa in difesa di mons. Anoveros 

Si estende la repressione fascista 

Il 26 marzo 
processo contro 

46 militanti 
del MIR in Cile 

Le accuse comportano condanne capitali • Nuovi parti­
colari sui militari che compariranno in giudizio il 3 apri­
le e per i quali sono già state chieste sentenze di morte 

MADRID. 11 
Il governo spagnolo è in 

evidente imbarazzo di fron­
te alla dichiarazione del ve­
scovi, pubblicata sabato not­
te, in cui si prendono aper­
tamente le difese di monsi­
gnor Anoveros, perseguitato 
dal regime. A questo docu­
mento finora non c'c stata 
alcuna reazione ufficiale. 
Fonti governative hanno det­
to che bisognerà attendere 
addirittura fino a venerdì, 
cioè il giorno della sua con­
sueta riunione settimanale 

'prima di avere una reazione 
del gabinetto. Contempora­
neamente le fonti hanno fat­
to un altro passo Indietro, 
ponendo in evidenza che. al­
la luce della dichiarazione 
dei vescovi, si è « notevol­
mente attenuato » il confron­
to fra Chiesa e regime fran­
chista esploso la settimana 
scorsa con 11 decreto di espul­
sione emesso nei confronti 
di mons. Anoveros. 

La commissione permanen­
te della conferenza episco­
pale spagnola, che aveva ini­
ziato venerdì la sua Impor­
tante riunione, da cui è usci­
to Il documento di sabato 
notte, ha concluso stasera 1 
suol lavori presente anche 
monsignor Acerbi, prelato del­
la segreteria di Stato vatica­
na giunto stamane da Roma, 
latore di un «messaggio per­
sonale » della Santa Sede per 
mons. Anoveros. 

Intanto una nuova e im­
portante testimonianza della 
volontà della Chiesa spagno­
la di partecipare attivamen­
te alla soluzione dei proble­
mi del paese è stata data 
dai vicari episcopali di Bar­
cellona che hanno diffuso un 
messaggio, in lingua catala­
na, in difesa di monsignor 
Anoveros, sottolineando che 
il vescovo di Bilbao ha agito 
nel suo pieno diritto di eser­
cizio del ministero, definen­
do nello stesso tempo « inac­
cettabili» le misure e le ac­
cuse contro di lui da parte 
del governo di Madrid. An­
che l'« Assemblea degli eccle­
siastici di Catalogna», in un 
messaggio sempre scritto In 
lingua catalana, messaggio 
che è stato inviato ai ve­
scovi della regione perché lo 
facciano leggere nelle chie­
se, riprende con forza i te­
mi dei diritti alla libertà. 

«Nel contesto attuale del 
Paese, in mancanza di diritti 
fondamentali come sono quel­
li di associazione, di riunio­
ne, di espressione — si legge 
nel messaggio — manifestia­
mo la nostra protesta per la 
manipolazione ufficiale del­
l'informazione riguardo l'o­
melia di monsignor Anove­
ros». Si allude poi al fatto, 
inaudito, che è stata concer­
tata un'accanita campagna 
di stampa contro l'omelia del 
vescovo di Bibao senza che 
venisse resa pubblica l'ome­
lia stessa. Sicché l'opinione 
pubblica ha dovuto assorbire 
le pesanti accuse contro 11 
vescovo, senza possibilità di 
controllare su cosa fossero 
basate. 

Aggiunge il documento: 
« Affermiamo la necessità che 
anche in Catalogna, così co­
me nei confronti degli altri 
popoli della nazione, venga­
no rispettati quei diritti che 
monsignor Anoveros ha do­
mandati ». 

Il messaggio così conclude: 
« E' questa una voce di più 
che si aggiunge alla repulsa 
popolare provocata dalle re­
centi esecuzioni di Salvador 
Puig Antich e di Heinz Chez, 
così come dalla scalata dei 
prezzi, e dalla crescente re­
pressione sul popolo lavora­
tore: una volta di più vitti­
ma speciale di licenziamenti 
0 di detenzioni ». 

DOPO LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLO SCIOPERO 

Addis Abeba: gli studenti 
rinnovano le dimostrazioni 

Brutale repressione della polizia che occupa l'università della capitale 
Ambigue dichiarazioni di Hailè Selassiè sulle riforme 

ADDIS ABEBA, 11 
La vittoriosa conclusione del 

primo sciopero generale del pae­
se. un'ambigua conferenza stam­
pa dell'imperatore Hailé Selas­
siè. e infine nuove manifesta­
zioni studentesche seguite da 
una brutale repressione e dal­
la occupazione dell'università da 
parte della polizia, sono gli 
avvenimenti che caratterizzano 
la tappa odierna delia lunga e 
tormentata lotta mirante a li­
berare il popolo etiopico dal­
l'autocrazia feudale e dalla spa­
ventosa arretratezza economica. 
. Parlando ai giornalisti, dei 

quali soltanto ad alcuni era sta­
to permesso di rivolgergli do­
mande, Hailé Selassiè ha da un 
canto affermato enfaticamente 
che accetterà « tutti quei cam­
biamenti economici e politici — 
riferisce Andrew Torchia della 
"Associated Press" — che si ren­
deranno necessari per assicurare 
una più ampia partecipazione 
del popolo etiopico alla condot­
ta degli affari del paese >: ma 
dall'altro non ha fatto neppure 
un cenno « alla riforma agra­
ria. una riforma di fondamen­

tale importanza per un paese 
come 1'Ktiopia. do\e la massa 
dei contadini nullatenenti è mol­
to estesa ». 

Circa la rivendicazione della 
istituzione di partiti politici, il 
Negus nella parte del discorso 
dedicata a un progetto di ri­
forma della costituzione, ha di­
chiarato che non muoverà obie­
zioni alla formazione « di uno 
o più partiti ». 

Subito dopo la conferenza. 
tuttavia, il ministro degli este­
ri Menasse Hailé. che aveva 
tradotto in inglese dall'aramai-
co il discorso del sovrano, ha 
chiarito che questi è arrivato 
<t alla convinzione — dice sem­
pre l'inviato dell'* AP » — del­
la opportunità di un regime 
basato sul partito unico alla 
luce dell'esperienza fatta a ri­
guardo da altri paesi ». 

Centoventimila sono stati, sin 
dalla mezzanotte di ieri, i la­
voratori tornati alle proprie oc­
cupazioni dopo quattro giorni 
di sciopero proclamati dai sin­
dacati. in concomitanza con la 
ribellione da parte drll'eserci-
to. La molla della storica lot­
ta. che da tempo covava sotto 

la cenere, erano stati il foltis­
simo aumento del costo della 
vita e la situazione di tremen­
da miseria delle grandi masse 
agricole, aggravata dalla pro­
lungata siccità. I sindacati han­
no strappato al governo la pro­
messa di aumenti salariali, di 
un controllo nazionale sui prez­
zi. e dell'abolizione, per i me­
no abbienti, delle tasse scola­
stiche, nonché il riconoscimen­
to del diritto allo sciopero 

Una nuova manifestazione di 
studenti, cui è andata la soli­
darietà degli • insegnanti, si è 
svolta proprio mentre l'impera­
tore teneva la conferenza stam­
pa. e ne ha. oggettivamente. 
sottolineato i limiti e le ambi­
guità. La polizia ha reagito con 
estrema durezza, invadendo l'a­
teneo e aggredendo i giovani 
e con calci, manganellate, e 
lanci di lacrimogeni ». Secondo 
ultime notizie non confermate. 
gli aeroporti di Addis Abeba 
e dell'Asinara, riaperti ieri se­
ra al traffico dopo la fine del­
lo sciopero generale, sarebbero 
nuovamente bloccati in conse­
guenza di una nuova improv­
visa astensione da! lavoro. 

I risultati delle elezioni politiche anticipate 

Perdono terreno in Belgio 
i partiti «federalisti» 

In leggero aumento i cristiano-sociali — Difficile la 
ricostituzione della precedente coalizione di governo 

Stato d'allarme 
delle forze 
armate in 
Portogallo 

Le forze armate portoghesi 
sono da ieri in stato d'allarme 
per < motivi disciplinari inter­
ni ». secondo la dichiarazione 
di un portavoce ufficiale, secon­
do il quale i problemi e sono 
già stati quasi risolti ». Una ter­
minologia vaga e sibillina che 
non spiega in realtà nulla. 

A giudizio degli osservatori la 
messa in stato d'allarme delie 
tre forze armate è un segno 
del malumore esistente fra le 
file degli ufficiali. Un malumo­
re che viene collegato alla 
pubblicazione del libro « Il Por­
togallo e l'avvenire » del gene­
rale Antonio Spinola, oggi vice 
capo di stato maggiore dell'eser­
cito e in precedenza governa­
tore della Guinea Bissau. 

Nel libro Spinola sostiene che 
è impossibile per il Portogallo 
risolvere militarmente la guer­
ra nelle colonie e suggerisce la 
concessione di ampie autonomie 
ai territori africani nell'ambito 
di una sorta di Commonwealth 
lusitano. 

Dopo la sua espulsione dal PCUS 

Lettera di Nekrasov 
alla stampa straniera 

MOSCA. 11 
Lo scrittore Vik'or Nekrasov, 

autore del romanzo « Nelle trin­
cee di Stalingrado ». per il qua­
le ottenne il Premio Stalin, e 
di numerose altre opere lette 
rarie. fra cui e Nella cit'à na 
tale ». « Kira Gheorghievna ». 
e < Dalle due parti dell'Ocea­
no ». un diario di viaggio ne­
gli Stati Uniti che gli attirò le 
prime critiche (fu accusato da 
Krusciov di eccessiva indulgen­
za pc r la società americana). 
ha inviato ai giornalisti stra­
nieri residenti a Mosca uno 
scritto nel quale lamenta di es­
sere stato espulso dal PCUS 
tempo fa (« proprio nel trente­
simo anniversario della mia ade­
sione al Partito, avvenuta nei 
giorni in cui combattevo a Sta­
lingrado ») e di esere stato og­
getto il 17 gennaio scorso di 
una lunga perquisizione domi­
ciliare. protrattasi — egli af­
ferma — per due giorni, di 
« estenuanti » interrogatori e di 
« minacce ». -

Nekrasov, che ha 62 anni, 
ricorda di essere stato oggetto 

per tre volte di inchieste a l . 
livello di partito, per contrasti 
con la linea politica del PCUS 
Due si conclusero con e seve­
ri biasimi ». la teiva con la 
espulsione. Lo scrittore affer­
ma che ciA ha significato la 
sua « cancellazione » dalla vita 
letteraria ufficiale e il e ritiro 
delle sue opere dalla circola­
zione ». 

Durante la perquisizione — 
aggiunge — gli furono seque­
strati documenti, materiali di 
archivio, libri e manoscritti che 
in gran parte — afferma — 
non gli sono stati restituiti. Il 
sequestro sarebbe avvenuto nel 
quadro di una inchiesta su un 
cosiddetto « caso 62 ». 

Lo scrittore, nella sua lette­
ra ai giornalisti, lascerebbe tra­
pelare l'intenzione di lasciare 
l'URSS. Critica inoltre l'espul­
sione di Solgenizin e afferma 
di considerare l'autore di e Ar­
cipelago Gulag » e il fisico 
Sakharov « due delle persone 
di maggior valore del nostro 
paese ». 

BRUXELLES. 11 
I risultati, non ancora defi­

nitivi, delle elezioni politiche 
anticipate svoltesi ieri in Bel­
gio. indicano una sostanziale 
stabilità dell'elettorato. L'uni­
co spostamento di un certo ri­
lievo è la diminuzione dei voti 
ricevuti dalle formazioni che 
centravano il loro programma 
sulla trasformazione « federali­
sta » del paese, sulla base del­
le tradizionali rivalità esistenti 
fra i due principali gruppi lin­
guistici. i fiamminghi ed i val­
loni. 

I valloni del FDF-RW. che 
comprendevano anche alcuni li­
berali dissidenti, hanno perso 
il 2 per cento dei voti, mentre 
i fiamminghi della cVolksu-
nie » sono diminuiti dell'un per 
cento circa. Una buona parte 
di - questi voti sembra essere 
confluita sul partito cristia&o-
sociale, che rafforza così la 
sua posizione di partito di mag­
gioranza relativa con oltre il 
32 per cento dei voti. Il partito 
socialista perde Io 0.5 per cen­
to dei voti ed un seggio, quel­
lo liberale perde tre seggi, cor­
rispondenti ai deputati liberali 
dissidenti. Il partito comunista 
passa dal 3.1 al 3.2 per cento 
e perde un seggio (da cinque 
a quattro). -

I tre partiti della preceden­
te coalizione governativa — cri­
stiano-sociali. socialisti, libera­
li — mantengono quindi nel lo­
ro complesso, con pochi spo­
stamenti interni a favore dei 
cristiano-sociali, il numero dei 
seggi che avevano in prece­
denza. La vecchia coalizione 
risulta quindi confermata da 
un punto di vista e contabile ». 
ma la campagna elettorale ha 
anche evidenziato ulteriormen­
te la profondità delle divisioni 
presenti su numerosi temi po­
litici e sociali fra i socialisti. 
da una parte, i cristiano-sociali 
e i liberali dell'altra. 

In particolare le concezioni 
della precedente coalizione ap^ 
paiono fortemente contrastanti 
sul tema dell'intervento dello 
Stato nell'economia e in parti­
colare nel settore energetico 
— che i socialisti vorrebbero 
largamente nazionalizzato —, 
sull'aborto, sui rapporti fra 
scuola pubblica e scuola con­
fessionale. sulla riforma regio­
nale. 

Secondo alcuni osservatori il 
risultato delle elezioni sì tra­
durrebbe in un cambio al ver­
tice del go\crno: al posto di 
Lebourton, socialista e franco­
fono, si insedierebbe Tinde-
mans. fino ad ieri vicepresiden­
te, cristiano-sociale e fiammin­
go. Ma le profonde divergen­
ze di programmi fra i vecchi 
alleati di governo inducono a 
ritenere che, se anche questa 
strada di rimpasto limitato ver­
rà praticata, una tale soluzio­
ne sarebbe comunque molto in­
stabile. Si tratterà anche di ve­
dere se le posizioni espresse 
da alcuni importanti dirigenti 
del PSB. in direzione di una 
più stretta unità fra le forze 
di sinistra, verranno o mene 
confermate e tradotte in scel 
te conseguenti. 

II voto di ieri sembra co­

munque indicare una perdita di 
importanza delle tradizionali ri­
valità fra le componenti etni­
che del Belgio, scalzate proba­
bilmente dalla crisi economica 
e sociale che il paese sta at­
traversando in questa fase. Lo 
afflusso alle urne è stato pres­
soché totale, né poteva essere 
altrimenti: il voto in Belgio è 
obbligatorio ed è molto difficile 
essere dispensati; chi non vota 
rischia grosse multe e persino 
l'arresto. 

Grave carestia 

a Sri Lanka 
COLOMBO, 11. 

Speciali emissari saranno 
inviati dal primo ministro si­
gnora Sirimavo Bandaranai-
ke in India, nell'URSS, in Ci­
na e nel Pakistan, allo scopo 
ottenere urgenti forniture 
di generi alimentari per far 
fronte alla grave carestia che 
ha colpito Sri Lanka (Ceylon). 
- Il ministro dell'Irrigazione 
e dell'Energia cingalese Mai-
thripala è partito stanotte 
alla volta di New Delhi dove 
avrà una serie di colloqui 
con vari ministri ed enti in­
diani circa urgenti forniture 

SANTIAGO DEL CILE,' 11 
A sei mesi esatti dal colpo 

di stato militare, Il regime 
cileno ha annunciato la pre­
parazione di un nuovo pro­
cesso, Indetto per 11 26 mar­
zo prossimo. Secondo fonti 
militari, siederanno sul ban­
co degli Imputati quaranta­
sei militanti — definiti « im­
portanti » — del MIR, il Mo­
vimento della sinistra rivolu­
zionarla, accusati in base al­
le leggi sul controllo delle ar­
mi e sulla sicurezza dello 
stato. Le fonti hanno preci­
sato che 11 processo si svolge­
rà di fronte al consiglio di 
guerra della città di Temuco, 
a settecento chilometri a sud 
di Santiago. I quarantasei im­
putati appartenevano appun­
to al MIR, di Temuco. Non 
sono stati però resi noti 1 
nomi degli accusati né sono 
state indicate le pene che ri­
schiano. Stando alle accuse 
si presume che su molti del 
quarantasei esponenti del 
MIR gravi la minaccia di 
una condanna a morte. 

Intanto in una corrispon­
denza da Città del • Messico, 
l'agenzia cubana Prensa lati­
na, citando fonti autorizzate 
della resistenza, fornisce nuo­
vi particolari sul processo che 
la giunta ha annunciato la 
settimana scorsa contro ses­
santacinque persone, tra civi­
li e militari, tutte accusate 
di « sedizione, tradimento, 
spionaggio e attentato alla si­
curezza dello stato». Il pro­
cesso si svolgerà il 3 aprile. 

Fra gli accusati, nota l'agen­
zia, figurano due generali, tre 
comandanti, due colonnelli, 
sei capitani, due luogotenenti, 
cinque sotto tenenti, due ser­
genti-maggiori, sei sergenti, 
nove caporal-maggiori, sette 
caporali e altri quattro sot­
tufficiali. Fra gli altri, la pe­
na di morte è stata chiesta 
per il comandante Ernesto 
Galaz Guzman, per i capita­
ni Carlos Patriclo Carbacho e 
Raul Vergara Meneses. per 
il sergente maggiore Bernar­
dino Constanzo, per il ser­
gente Mario Ryan e per uno 
studente di cui si conosce 
solo il nome, Jara. Per 1 ge­
nerali Sergio Poblete e Alber­
to Bachelet —.che erano sta­
ti funzionari • del governo di 
Unidad popular, il primo In 
qualità di - capo del diparti­
mento della produzione ali­
mentare della corporazione 
per lo sviluppo (CORFO) e 
il secondo come capo del se­
gretariato nazionale per la di­
stribuzione — sono stati chie­
sti cinque anni e un giorno 
di prigione. 

Sono state anche chieste le 
seguenti pene: vent'anni per 
il comandante Otto Becerra 
Schartz, tre e un giorno per 
il comandante Alvaro Yanez, 
dieci anni e un giorno per il 
colonnello Rolando Miranda 
Pmto, cinque anni e un gior­
no per il colonnello Carlos 
Omlnamidaza, vent'anni per 
i capitani Jorge Silva Ortiz, 
Jaime Donoso Bustos e Eia-
dio Cisternas Soto, cinque e 
un giorno per il capitano Da­
niel Aycinena Fuentes. quin­
dici anni per il luogotenente 
Humberto Frias Buio, dieci 
per il luogotenente Gustavo 
Terrada Guzman, cinque per 
il sottotenente Ricardo Na-
varra, tre anni e un giorno 
per Jorge Dixon Rojas. José 
Grimblatt, Oscar Navarro e 
Alberto Pons, dei quali l'agen­
zia non precisa i gradi. Tren-
Vanni sono stati chiesti per 
due sergenti e tre caporali, 
venticinque e venti per altri 
due caporali. 

Prensa latina scrive che 1 
militari accusati vengono de­
finiti « costituzionalisti » con 
disprezzo «dalla giunta gol­
pista; e aggiunge che nessuno 
degli imputati aderiva a grup­
pi o formazioni politiche; al­
cuni di questi sono stati ar­
restati nelle loro unità il 
giorno del colpo di stato 

Un nuovo grande movimento 
di solidarietà con il Vietnam 

L incontro della delegazione del PCI con la delegazione del F N L e del GRP della Repubblica del Sud Vietnam (al cenfro, 
con Ingrao, il venerabile Thich Thien Hao, membro del Presldlum del FNL, insieme a Nguyen Doa, vice-presidente del 
GRP e ad altri dirigenti del F N L e del GRP) 

(Dalla prima pagina) 

stazioni immani ancora og­
gi non è sicuro. La pace è 
ancora minacciata. Gli at­
tacchi armati, le provocazio­
ni, gli sconfinamenti, compiu­
ti dalla cricca di Thieu con 
l'appoggio degli americani 
sono continui. Giustamente 
noi denunciamo in Europa le 
repressioni condotte dai fa­
scisti greci e - spagnoli. Eb­
bene nelle zone vietnamite 
controllate da Thieu la re­
pressione più infame ha ca­
rattere di massa: riguarda 
centinaia di migliaia di de­
tenuti politici. I diritti civili 
ed umani più elementari so­
no calpestati ogni giorno. 
Thieu si rifiuta in qualsiasi 
modo di dar vita al Consi­
glio di riconciliazione; e giu­
stamente i dirigenti della 
RDV e gli uomini del Go­
verno rivoluzionario provvi­
sorio. sostengono che la pri­
ma. diretta responsabilità di 
tutto ciò ricade sui dirigenti 
americani, che stanno dietro 
a Thieu. lo controllano e lo 
manovrano. 

Noi sentiamo il bisogno di 
attirare l'attenzione di tutti 
gli italiani sulle conseguenze 
di queste violazioni flagranti 
degli impegni sottoscritti a 
Parigi nel gennaio scorso. 
Qui occorre essere quanto 
mai chiari. I dirigenti di 
Hanoi e le forze del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnanv-denSud ^considera­
no gli accorili di Parigi un 
grande successo, prima di 
tutto perchè hanno costretto 
gli americani a ritirare le 
armate d'invasione inviate e 
mantenute per più di un de­
cennio nel Vietnam del Sud. 
Essi insistono per l'applica­
zione piena, totale degli ac­
cordi, perchè vedono in ciò 
una tappa importante per 
fare avanzare nel Vietnam 
del Sud la democrazia e la 
pace e per avviare cosi la 
riunificazione del Paese. Ma 
essi non accetteranno mai 
che gli accordi di Parigi ven­
gano stracciati impunemen­
te: non tollereranno mai che 
l'intervento straniero impon­
ga nel Vietnam del Sud la 
permanenza di un regime 
neo-coloniale di ' divisione e 
di provocazione. Non lo tol­
lerarono dorjo Ginevra, nella 
seconda metà degli anni Cin­
quanta: non lo tollereranno 
oggi. E questo oer una ra­
gione storica, vorrei dire or­
ganica. Tutta la storia del 
Vietnam è intrecciata attor­
no al nodo della conquista 
dell'unità e della indipenden­
za, come base per l'emanci­
pazione. Girando nei luoghi 
della guerra, noi abbiamo 
avuto prove, segni indimen­
ticabili di quanto sia pro­
fondo il sentimento nazio­
nale. 

Perciò la violazione degli 
accordi di Parigi è gravida 
di implicazioni. La questione 
del Vietnam è ancora aperta. 
Nessuno nel mondo può sta­
re a guardare. Bisogna rilan­
ciare un grande movimento 
di solidarietà da noi e negli 
altri Paesi. 

E quali sono secondo te I 
problemi che si presentano 
per rilanciare questo movi­
mento? 

Prima di tutto voglio dire 
che nella nostra visita noi 
abbiamo trovato una confer­
ma dell'apprezzamento gran­
de che c'è nel Vietnam per 
il contributo di solidarietà e 
di lotta che è venuto dall'Ita­
lia. Ciò che ha colpito non 
è solo la forza della solidarie­
tà popolare italiana, ma an­
che l'ampiezza dello schie­
ramento politico, la moltepli­
cità e la varietà delle forme 
di sostegno. Questo non ci 
deve però impedire di vede­
re le debolezze e le lacune 
che vi sono nel movimento, 
soprattutto in rapporto ai bi­
sogni. Ma io voglio sottoli­
neare una questione politica, 
che riguarda più In generale 
tutta l'azione contro l'impe­
rialismo. Dobbiamo riuscire 
a combattere meglio in certe 
fasi e dinanzi a determina­
te, specifiche forme dell'In­
tervento imperialista, in mo­
do da riuscire a dare una 
continuità e da evitare che 
la forza della protesta popo­
lare si esprima solo dinanzi 
all'esplodere dei momenti più 
tragici delle aggressioni, del 
colpo di Stato, delle repres­
sioni. Ecco oggi, il Vietnam 
del Sud. I compagni vietna­
miti insistono sulle forme 
che assume oggi la presenza 
americana...-diversa da ieri. 
ma tutt'ora-gravemente atti­
va e tutt'ora indirizzata alla 
instaurazione di un regime 
neocoloniale: i dirigenti ame­
ricani sono stati costretti a 
ritirare le loro armate — ci 
è stato detto —. ma è rima­
sta la loro politica. 
• Il punto decisivo, però, mi 

sembra stia nel rendere sem­
pre più chiaro il valore che la 
battaglia del Vietnam ha per 
la nostra lotta. Il Vietnam è 
stato in questi anni l'elemen­
to di unificazione della lotta 
di centinaia di milioni dì uo­
mini in tutto il mondo. Ha 
agito da polo unitario; ha 
educato un'intera generazione 
di combattenti, che hanno vi­
sto nel Vietnam una prova 
della capacità dei popoli di 
vincere contro il nemico. So­
no in gioco per ciò cose che 
ci riguardano direttamente. 
E d'altra parte non mi sem­
bra pensabile che possano 
avanzare trasformazioni pro­
fonde anche dalle nostre par­
ti, in Europa occidentale, se 
il rapporto di forza non si 
sposta a favore dei popoli in 
determinate zone cruciali del 
mondo: se non avanzano cioè 
nuovi protagonisti. Il Viet­
nam è un punto cruciale, per­
ché là un potente movimento 
di indipendenza, unità ed 
emancipazione nazionale si 
salda con l'esistenza di una 
avanguardia, di una forza di­
rigente che ha compiuto 
straordinarie esperienze poli­
tiche ed ideali, in un rappor­
to quanto mai ricco con i 
grandi rivolgimenti avvenuti 
in Europa e in Asia in que­
sto secolo. -

Abbiamo avuto la possibi­
lità di visitare una delle zo­
ne che sono state al centro 
della Resistenza e delia guer­

ra di popolo contro l'aggres­
sione. Abbiamo potuto racco­
gliere le prove emozionanti 
della forza creativa che que­
sta lotta è riuscita ad espri­
mere. Abbiamo conosciuto mi­
litanti, quadri di base che ci 
hanno colpito per la loro ma­
turità politica ed umana e per 
i loro rapporti con le masse. 

L'avanzata e la vittoria di 
una tale forza sono cose pre­
ziose per tutto lo schieramen­
to progressista. 

Tu* hai fatto riferimento 
all'impegno per la ricostru­
zione. Che cosa possiamo fa­
re su questo punto vitale? 

La guerra americana è sta­
ta un delitto senza nome. Co­
nosciamo le cifre spaventose 
degli strumenti di morte che 
sono stati rovesciati sul Viet­
nam. Ma forse solo vedendo 
con gli occhi, passo a passo, i 
segni delle distruzioni e i bi­
sogni degli uomini, si può mi­
surare tutta l'Infamia di ciò 
che è stato compiuto. 

Il popolo italiano già ha 
fatto alcune cose molto belle. 
I vietnamiti lo sanno e lo sen­
tono. C'era nella nostra dele­
gazione Zangher i ;ed abbia­
mo potuto vedere tutto il si­
gnificato, il senso che assu­
meva il gemellaggio tra Bolo­
gna e Quang Tri. Ma le esi­
genze sono grandi, e toccano 
campi assai estesi. Se devo 
però indicare le priorità che 
emergevano dai discorsi, dalle 
domande, dalle discussioni, 
segnateEejk^ue • cose: mac­
chine^ ^agricole e motori 
per-'battelli da pesca; cioè 
quello che serve prima di tut­
to per la produzione, in set­
tori che sono essenziali per la 
vita stessa di grandi masse: 
l'agricoltura, la pesca. 

La solidarietà popolare però 
non può bastare. Bisogna 
chiedere una presenza del 
governo, del potere pubblico 
del nostro paese nell'assolvi­
mento di questo debito verso 
il Vietnam. -

Ma qui tocchiamo un pun­
to specifico, che riguarda 
tutta la politica del gover­
no italiano verso il Vietnam 
e — vorrei dire — verso gli 
accordi di Parigi. Pongo una 
domanda: l'Italia può assi­
stere senza battere ciglio al­
la grave violazione e alla 
messa in mora degli accordi 
di Parigi? Questo è un ve­
ro e proprio banco di prova 
di tutto un orientamento 
sulle questioni della guerra, 
della pace, dell'indipendenza 
dei popoli.' E tutta l'esperien­
za recente, vicinissima del 
Medio Oriente ci dice quale 
illusione funesta sia quella 
di lasciare marcire i pro­
blemi. 

D'altra parte, se si è real­
mente per l'applicazione de­
gli accordi di Parigi bisogna 
ricavarne delle conseguenze. 
Gli accordi di Parigi ricono­
scono l'esistenza nel Viet­
nam del Sud di due ammini­
strazioni. di due eserci­
ti e di tre - forze poli­
tiche. E perchè allora il go­
verno italiano, ancora oggi. 
ancora dopo un anno dagli 
accordi di Parigi, ha rappor­
ti con i despoti sanguinari di 
Saigon, e non con il gover­
no rivoluzionario provvisorio 
del FNL? I governi italiani 

ci hanno messo decenni a ca­
pire l'importanza e il ruolo 
della Repubblica democrati­
ca del Vietnam del Nord. 
Quanti anni ci vorranno per­
chè capiscano il ruolo del 
GRP del Vietnam del Sud? E 
quanto ci guadagnano ad ar­
rivare sempre dopo gli altri? 
Già altri paesi si stanno muo­
vendo, e non solo la Francia, 
ma anche la Svezia, per 
esempio. Anche qui l'espe­
rienza attualissima del Me­
dio Oriente dovrebbe ricorda­
re a tutti quanto costa arri­
vare tardi e male. 

Ecco altre questioni ' di 
grande rilievo su cui c'è da 
sviluppare una campagna di 
massa: in nome dell'interes­
se del nostro paese. 

Vorremmo porti un'ultima 
domanda sui rapporti tra il 
nostro Partito e il Partito 
dei lavoratori del Vietnam. 

— Abbiamo avuto la con­
ferma di una amicizia stret­
ta, profonda. Avete letto 11 
comunicato che abbiamo ap­
provato al termine dei collo­
qui. Mi sembra un fatto po­
litico molto significativo, per 
l'accordo pieno che registra 
e per la prospettiva di lotta 
comune che indica nella lot­
ta contro l'Imperialismo. Ci 
sono parole molto belle, da 
parte del Partito dei lavora­
tori del Vietnam, a proposito 
della lotta che conduce il no­
stro, partitq ,e .del ruolo cre^ 
skfèhtè^clie^esstf:,&so\ve nel» 
l'arena • internaziorìate. Nór 
facciamo molto conto del giu­
dizio dei compagni vietnami­
ti e perciò li ringraziamo per 
queste parole. Io vorrei rin­
graziarli inoltre dell'acco­
glienza calorosissima che ci 
hanno fatto; vorrei ringra­
ziare 11 compagno Le Duan, 
che ha accolto l'invito di 
Longo e di Berlinguer a ve­
nire In Italia, il compaeno 
Truong Chình che dirigeva 
la delegazione del Partito dei 
lavoratori, e tutti quanti i 
diri™ntl, i quadri, i mili­
tanti che abbiamo incontra­
to e con cui abbiamo tra­
scorso giornate che non di­
menticheremo. 

Vorrei segnalare Inoltre l'im­
portanza dell'incontro che 
abbiamo avuto nelle zone li­
berate con una rappresen­
tanza del governo rivoluzio­
nario provvisorio della Re­
pubblica del Sud Vietnam. 
Siamo consapevoli del signi­
ficato che ha questo incon­
tro tra il nostro Partito e 
il gruppo dirigente di una 
forza grande e politicamente 
complessa nuale è il Fronte 
nazionale di liberazione. Sia­
mo contenti di essere stati i 
primi italiani che hanno po­
tuto conoscere e salutare le 
zone liberate, queste terre 
cosi care a tutti noi. 

Adesso c'è da impegnarsi 
nel lavoro. Saopiamo che 11 
contributo nostro è solo una 
parte di uno schieramento 
assai più vasto che vedp in 
prima fila il soste«mo e l'a'u-
to dei paesi socialisti, il con­
tributo di tanti DODOIÌ e di 
forze politiche assai estese. 
Ma saopiamo anche rhf» M 
volto, il ruolo internazionali­
sta del popolo ital'ann ^ 
una ricchezza da sviluppire. 
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TARIFFE DI ABBONAMENTO 
annue 

Sostenitore 50.000 

7 numeri 31.000 

6 numeri 26.700 
(«enra domcn'ca o lunedì) 

5 numeri 22.500 
(«enza domenica • lunedi) 

6 mesi 
lir» -

16.400 

. 14.000 

11.700 

/•Jt- • *> -vj -,<«U .Vtf* t>^ J I ^ « i k l r ^ ^ ^ ^ ^ I«JÌ.U-Ì w r t ò \ ih' 

file:///vptdt

